





 





22 luglio 2008 / 162.08 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Sfruttamento di esseri umani 
 
 
La lettura del rapporto sulla prostituzione, allestito dal Cantone nel 2000 che fotografava bene la si-
tuazione ticinese, lasciava sconcertati. 
 
Il rapporto spiegava molto bene la situazione del "mercato della carne" sviluppato con donne che 
venivano da paesi economicamente disastrati (si poteva leggere: «[…] in queste condizioni il ricor-
so al reddito della prostituzione è stato, per cert i versi, un passo "obbligato per molte  ragaz-
ze" […]» ) che si trovano indebitate con l’organizzazione o il protettore e che con moltissime difficoltà 
sarebbero riuscite dopo anni a saldare il debito. 
Molte lavoravano con salari da fame, dovendo per forza bere molto alcool per aumentare il guada-
gno, lavorando in locali che facevano schifo (dal rapporto: «[…] la maggior parte presenta condi-
zioni da precarie ad inammissibili: muri scrostati,  ragnatele, moquette in condizioni pietose, 
servizi igienici impraticabili, cucine sporche, mis ure di sicurezza inesistenti ecc. […]»). 
Tutto questo sotto il controllo di una organizzazione o di un protettore che le sfrutta trattandole come 
carne in vendita e che non permetto loro di cambiare lavoro. 
 
Non so se ci sia un nuovo rapporto sulla situazione di sfruttamento delle persone in Ticino, ma già 
restando a quello del 2000 non c'è che da vergognarsi. Anche chi viene definito "artista" deve svolge-
re attività non propriamente legate all'arte, se non a quella di rendere il più possibile al suo sfruttato-
re, come una macchina fabbrica soldi. Il Cantone è proprietario del Night Club Tropical, locale in cui 
lavorano come "artiste" alcune donne alle dipendenze, sembra, della società J. Tramonto SA. 
 
Sicuramente chi lavora in questo locale non avrà una vita meno dura rispetto a chi lavora in altri locali 
a luci rosse. 
 

Chiedo quindi al Consiglio di Stato: 
 
- chi controlla all'interno di un locale di proprietà dello Stato che tutto si svolga nel rispetto dei diritti 

dell'uomo? 

- si doveva per forza locare questo locale a qualcuno che svolge un'attività legata allo sfruttamen-
to delle persone e in particolare delle donne? 

- il Cantone ha bisogno di soldi che vengono guadagnati con lo sfruttamento di esseri umani? 

- questa struttura non poteva essere messa a disposizione come Centro di attività giovanile o 
Centro giovanile nel rispetto della "Legge giovani"? (Legge sul sostegno e il coordinamento delle 
attività giovanili votata nel 1996). Nel Malcantone non si trovano strutture grandi che permettano 
di avere spazi a disposizione dei giovani; purtroppo quando ci sono vengono usate in un modo 
ben poco etico da parte dello Stato (vedi Night Club Tropical). 

- dove alloggiano queste "artiste"? in che condizioni? con che pigione? 

- ce ne sono che arrivano tutte le sere dall'Italia? 

- nelle camere si prostituiscono? 
 
 
 



 

 

2. 
 
 
 
 
Stesso discorso sullo sfruttamento delle persone (tratta degli esseri umani) lo si può fare anche per lo 
stabile in Via del Breggia 1/3 a Vacallo. Vi è una decina d'appartamenti locata a donne straniere con 
un turn over non da poco. Una buona parte di queste persone "lavora" al Pedrocchino's Glamour A 
Chiasso o al Pompei Sauna Club. 
 
Sicuramente anche loro non vivono una situazione di libertà senza sfruttamento. 
 

Anche per questa situazione chiedo al Consiglio di Stato: 
 
- c'è un controllo di polizia su questo transito di donne all'interno dello stabile? 

- c'è un controllo sulla gestione degli appartamenti? quanto pagano di pigione? se sono in tre pa-
gano per lo stesso appartamento tre canoni completi? 

- c'è un controllo sull'attività di prostituzione all'interno dello stabile? 

- il fatto di avere a disposizione inquilini ricattabili che pagano pigioni alte non porta all'allontana-
mento degli altri inquilini? 

- ci sono donne che vengono portate dall'Italia tutte le sere; chi controlla questo traffico? 

- c'è un controllo su chi gestisce questo traffico? 

- chi si preoccupa della qualità di vita degli altri inquilini, in particolar modo delle donne che vivono 
nello stabile senza avere a che fare con la prostituzione? 

- che sicurezza c'è per gli altri inquilini, vedendo le persone che girano anche di notte nella zona? 

- c'è un nuovo rapporto sulla prostituzione e sullo sfruttamento delle persone in Ticino? 
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